
L’Atalanta  come  i  gamberi:
sconfitta  e  raggiunta  in
classifica dalla Roma.
SERIE A, VENTOTTESIMA GIORNATA

ROMA-ATALANTA 1-0: LA DECIDE UN GOL
DI ABRAHAM
Roma: sconfitta e raggiunta. L’Atalanta fa due netti passi
indietro e viene sconfitta dalla Roma all’Olimpico da un gol
di  Abraham  e  viene  proprio  agganciata  in  classifica  dai
giallorossi.  Primo  tempo  molto  deludente  della  Dea,  poco
pimpante e spesso in balia dell’avversario che segna il gol
che decide la partita; poi nella ripresa i cambi del Gasp
cambiano  volto  ai  nerazzurri  che  però  non  vanno  oltre  un
grande chance non sfruttata da Freuler. Brutto passo indietro
per l’Atalanta che ora prova a ripartire già dalla sfida di
giovedì in Europa League col Leverkusen.

GIOCA MIRANCHUK DAVANTI: con un occhio anche alla sfida di
giovedi di Europa League al Leverkusen, il Gasp lascia Boga in
panchina e propone Pasalic unica punta con Miranchuk (e non
Malinovskyi) insieme a Pessina a supporto del croato mentre
dietro  riposa  Djimsiti  e  giocano  Palomino  e  Demiral  con
Zappacosta  e  Hateboer  che  arretrano.  Nella  Roma,  il  Mou
schiera i due ex Cristante e Mancini mentre recupera Zaniolo
che fa coppia davanti con Abrahm.

MUSSO SUBITO DECISIVO: buona cornice di pubblico all’Olimpico
dove si nota anche una discreta presenza di tifosi nerazzurri
per questo importante match che inizia con la Roma subito
aggressiva e Musso che al secondo minuto vola sul colpo di
testa dell’ex Mancini e salva subito la porta nerazzurra.
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 Dopo la sfuriata iniziale della Roma che è andata vicinissima
al vantaggio, la partita prosegue più equilibrata anche se i
nerazzurri  faticano  a  trovare  spazi  per  andare  alla
conclusione.

PASALIC  SBAGLIA,  ABRAHAM  SEGNA:  a  metà  primo  tempo
esce Zappacosta per un problema a un occhio con il Gasp che fa
entrare  Pezzella;  la  Dea  si  vede  due  minuti  dopo  con  un
pallone alto che arriva in area della Roma, in bambola i
quattro difensori giallorossi, ma Demiral non sfrutta da buona
posizione. Alla mezz’ora però il match si sblocca a favore dei
padroni di casa: brutta palla persa da Pasalic che avvia la
ripartenza dei giallorossi, Zaniolo stop a seguire e assist
per Abraham che non perdona Musso come all’andata. Dopo il
vantaggio della Roma non succede più praticamente nulla, con
la Dea che ci prova su punizione dal limite con Koopmeiners
(murata dalla barriera) ma è troppo poco in un primo tempo che
va in archivio dopo due di recupero con i nerazzurri sotto di
un gol.

RIPRESA, OCCASIONE PER FREULER: dopo l’intervallo si riparte e
c’è subito una novità con Muriel in campo al posto di Pasalic
per il Gasp che prova a dar peso offensivo la davanti dove sin
qui la Dea non si è vista nei primi quarantasette di gioco e
al quinto Rui Patricio salva la Roma sulla conclusione a botta
sicura  di  Freuler  in  area  che  sciupa  così  una  ghiotta
occasione.

DENTRO ANCHE MALI E BOGA: altri due cambi per il Gasp al
quarto d’ora con Malinovskyi e Boga che entrano in campo al
posto di Pessina e Koopmeiners con l’ucraino che subito prova
la conclusione in porta ma troppo debole e facilmente preda di
Rui Patricio. Succede però poco anche in questa ripresa dove i
nerazzurri  continuano  a  far  fatica  a  rendersi  seriamente
pericolosi. A dieci dalla fine tocca anche a Djimsiti, in
campo al posto di Palomino.

DEA SCONFITTA E RAGGIUNTA: stringe i tempi la Dea nel finale



per cercare il pareggio con Demiral che ci prova di testa in
area dopo il cross di Hateboer ma la conclusione è facile
preda di Rui Patricio. Troppo poco per poter crear problemi
alla Roma, che non fa nulla di speciale in questa partita, ma
concretizza al meglio l’unica vera chance avuta nel match.
Concitato  il  finale  dove  prima  viene  espulso  De  Roon  per
doppia  ammonizione  e  poi,  a  ruota  anche  il  giallorosso
Mkhitaryan. Poco cambia per un finale di una gara che vede la
Dea sconfitta e raggiunta in classifica proprio dalla Roma.

IL TABELLINO

ROMA-ATALANTA 1-0 (primo tempo 1-0)

RETI: 32′ pt Abraham (R)

ROMA  (3-5-2):  Rui  Patricio;  Mancini,  Smalling,  Kumbulla;
Karsdorp  (39′  st  Ibanez),  Pellegrini  (39′  st  Oliveira),
Cristante, Mkhitaryan, Zalewski (17′ st Vina); Zaniolo (30′ st
Veretout),  Abraham  (39′  st  Afena-Gyan)  –  A  disposizione:
Fuzato, Perez, Maitland-Niles, Diawara, Bove, El Shaarawy –
Allenatore: Mourinho (in panchina Foti).

ATALANTA (4-2-3-1): Musso; Hateboer, Demiral, Palomino (37′ st
Djimsiti), Zappacosta (21′ pt Pezzella); De Roon, Freuler;
Miranchuk, Koopmeiners (15′ st Malinovskyi), Pessina (15′ st
Boga);  Pasalic  (1′  st  Muriel)  –  A  disposizione:  Rossi,
Sportiello, Maehle, Mihaila, Scalvini, Cittadini – Allenatore:
Gasperini

ARBITRO: Massa di Imperia

NOTE: gara di andata: Atalanta-Roma 1-4 – spettatori: 35mila
circa – espulsi: al 49′ st De Roon (A) per doppia ammonizione
e al 50′ st Mkhitaryan (R) per doppia ammonizione – ammoniti:
Cristante,  Abraham,  Mkhitaryan,  Kumbulla,  Ibanez  (R);
Malinovskyi, Demiral, De Roon (A) – recuperi: 2′ p.t. e 6′
s.t.
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